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DEGLI  UGONOTTI 


Giacomo  Meyerbeer  nacque  in  Berlino  nell'anno  1794.  Di  17  anni  scrisse 
l'Oratorio  Dio  e  la  natura.  Compose  dipoi  la  Figlia  di  Jefte,  e  YAlcimelek.  Av- 
venutosi in  Vienna  nel  celebre  Salieri;  questi  lo  consigliò  a  portarsi  in  Italia 
per  istruirsi  nel  bel  canto,  e  gustare  meglio  la  soave  e  semplice  melodia. 
Meyerbeer  giunse  in  Venezia  quando  rappresentavasi  il  Tancredi,  e  da  que- 
st'Opera fu  talmente  rapito  che  propose  di  scrivere  per  lo  innanzi  secondo 
il  gusto  italiano.  Dette  in  fatti  a  Padova  (1818)  la  Romilda  e  Costanza  ;  in  Torino 
(1819)  la  Semiramide  Riconosciuta;  in  Venezia  (1820)  V  Emma  di  Resburgo;  in 
Milano  (18255)  la  Margherita  d'Anjou , e  nel  1823  YEsule  di  Granata.  L'Opera  ita- 
liana che  levò  altissimo  il  nome  del  maestro  fu  il  Crociato,  eseguito  in  Ve- 
nezia nel  1825  con  strepitoso  successo.  Con  questo  lavoro  pareva  che  il 
Meyerbeer  avesse  toccato  il  colmo  dell'arte,  ed  operato  quanto  più  poteva 
l'ingegno  suo.  Ma  non  fu  così.  Dopo  il  Crociato  volle  tentare  un  altra  via,  affratel- 
lando le  due  musiche  di  genio  diverso,  la  italiana  e  la  germanica,  servendosi 
con  avvedimento  delle  virtù  speciali  delle  medesime  per  il  maggior  trionfo 
della  musica  drammatica.  Con  questo  intendimento  egli  scrisse  quei  tre  ca- 
polavori che  si  chiamano   Roberto  il  diavolo,  gli  Ugonotti,  ed  il  Profeta. 

L'Opera  stupenda  gli  Ugonotti  venne  rappresentata  la  prima  volta  a  Pa- 
rigi nel  marzo  1836. 


Quest'Opera,  considerata  bene  in  ogni  parte  e  nel  suo  tutto,  vuole  annoverarsi 
tra  le  più  perfette  che  l'arte  musicale  possegga.  Soggetto  drammatico  importante, 
grandioso,  che  eleva  la  mente,  e  muove  il  cuore  a  nobili  e  gagliarde  passioni: 
intreccio  svolto  con  varietà  che  non  confonde:  efficacia  sempre  crescente:  spet- 
tacolo che  in  giusta  misura  s'indirizza  anco  alla  vista  :  musica  bene  appropriala 
sempre  al  dramma  :  melodie  variate,  espressive,  ben  condotte  e  preparate,  e  va- 
gamente ornate  :  pezzi  distribuiti  con  accortezza,  onde  per  la  relazione  loro 
spicchino  maggiormente:  il  più  gigantesco  tra  i  quadri  musicali:  ritmi  effi- 
cacissimi :  combinazioni  armoniche  peregrine,  senza  affettazione  :  islru- 
mentazione  sapiente,  complemento  necessario  alle  voci  :  e  tanti  altri  pregi 
infine  destano  ammirazione,  de'quali  darò  un  cenno  in  appresso,  per  quanto 
il  breve  spazio  assegnato  all'esame  di  questo  colossale  spartito  lo  permetta. 

Il  Preludio  notevole  è  pel  magistero.  11  Corale  che  Lutero  compose  nel  1530 
ne  è  il  tema,  il  quale  viene  più  volte  ripetuto  con  armonie  e  melodie  sempre  di- 
verse, con  bell'intreccio  di  parti,  con  acconcie  imitazioni,  e  finalmente  ripreso 
fortissimo,  lasciando  viva  impressione  negli  uditori.  Nessun' altro  maestro, 
eccetto  Reethoven,  può  compararsi  al  Meyerbeer  per  l'artificio  di  presentare 
in  molte  e  sempre  più  vaghe  forme  un  pensiero  musicale,  come  ancora  nel 
prepararne  la  ripresa. 

Quando  alzasi  il  sipario  noi  vediamo  una  sala,  ove  parecchi  giovani  si  adu- 
nano in  lieta  brigata.  11  Conte  di  Nevers  invita  gli  amici  a  darsi  buontempo, 
imperciocché  presto  passa  la  gioventù.  11  canto  che  si  associa  a  cotali  pensieri 
risponde  alla  noncuranza,  e  alla  leggerezza  di  quei  giovani.  Bella  varietà  si  ope- 
ra quando  cambiasi  ritmo  sulle  parole  «  ai  giuochi  alla  follia  »;  e  poi  ritorna  il 
motivo  principale,  più  riccamente  vestito.  Nevers  annunzia  l'arrivo  di  Raoul, 
giovane  protestante,  e  prega  i  cattolici  presenti  a  riceverlo  con  cortesia. 

Entra  Raoul,  e  conosci  tosto  alla  soave  melodia,  ed  all'andamento  ritmico, 
l'indole  di  questo  personaggio  semplice  e  modesto. 

UOrgia  è  un  pezzo  degno  di  molta  considerazione  :  porta  ritmi  semplici, 
melodie  popolari,  mirabile  varietà  che  ben  s'addice  al  mutabile  umore  di 
quella  allegra  brigata.  11  passaggio  da  un  ritmo  all'altro,  l'avvicendarsi  dei 
movimenti  e  dei  molivi  diversi  è  operato  con  perizia  somma.  Grandiosa 
è  la  cadenza,  acconcia  ad  un  pezzo  lungo  e  variato. 

La  Romanza  di  Raoul  è  accompagnata  da  una  sola  viola,  che  dolcemente 
s'impasta  colla  voce  del  tenore.  Questo  canto  non  ha  troppo  il  carattere  melodico 
italiano.  Si  osservi  quel  salto  di  6a  discendente  sulle  parole  «  al  par  d'un  bel 
mattino  »,  che  non  si  può  facilmente  intonare  senza  prima  percepire  la  tran- 
sizione armonica.  La  differenza  essenziale  tra  la  melodia  italiana  e  la  germa- 
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nica  dimora  nella  relazione  che  tiene  coll'armonia  ;  che  nella  musica  italiana 
l'armonia  viene  dalla  melodia  naturalmente  suggerita,  laddove  nella  musica 
germanica  l'armonia  è  sussidio  necessario  ad  intendere  la  melodia.  11  Meyer- 
beer  si  allontanò  parimenti  dalla  musica  italiana  moderna  allorquando  nella 
frase  «  ah  scordarti  ec.  »  pone  l'accento  di  l'amerò  nell'ultimo  quarto  della 
battuta.  Vuoisi  avvertire  peraltro  che  gl'italiani  antichi  non  erano  cosi  rigorosi 
come  i  moderni  nell'accento  ritmico  musicale  :  il  che  puoi  osservare  nelle  0- 
pere  dello  Scarlatti,  del  Durante,  Pergolesi,  Porpora  ecc.  La  suddetta  frase 
«  ah  scordarti  ec.  »  porge  un  genere  di  contrapposto,  rispetto  al  rimanente  del 
pezzo,  di  cui  il  Meyerbeer  stesso,  ed  altri  maestri  dopo  di  lui  si  sono  giovali 
più  volte.  Nella  2a  strofa  della  Romanza,  la  Viola  accompagna  con  un  anda- 
mento di  semicrome,  variando  così  quello  della  prima  volta. 

Dopo  YOrgia  comparisce  Marcello,  servo  di  Raoul,  protestante  fanatico.  Que- 
sto personaggio  è  dipinto  musicalmente  con  tanta  veri! a  che  non  trova  altro 
più  degno  riscontro  fuorché  nella  parte  di  Beltramo  del  Roberto  il  Diavolo. 
Il  Corale  di  Lutero  è  per  cosi  dire  incarnato  nella  persona  di  Marcello. 

Originale  e  bizzarra  è  la  Canzone  degli  Ugonotti,  accompagnata  in  modo 
strano  coll'ottavino,  fagotti,  contrabbassi,  gran  cassa  e  timpani.  Cantala 
da  Marcello  rende  acconciamente  i  sentimenti  energici  d'un  animo  rozzo,  ma 
capace  d'entusiasmo. 

Dopo  un  pezzo  concertato  assai  drammatico,  viene  un  Coro  pieno  di  brio, 
che  saluta*  Nevers  il  più  fortunato  in  amore. 

Nulla  di  più  delicato  ed  ingenuo  della  Cavatina  del  Paggio.  È  impossibile  rap- 
presentare meglio  colla  musica  un  giovanetto  cresciuto  alle  mollezze  della 
corte,  mentre  adempie  il  galante  ufficio  di  porgere  un  biglietto  della  sua  si- 
gnora. La  melodia  è  incantevole  e  italiana,  salvo  forse  in  qualche  punto, 
ove  il  ritmo  porta  l'accento  all'ultimo  ottavo  ;  ma  ciò  le  aggiunge  quella 
grazia  che  nasce  da  una  certa  sprezzatura:  il  che  operarono  anche  talvolta  i 
moderni  maestri   italiani. 

Il  pezzo  d'insieme  quando  tutti  s'inchinano  a  Raoul,  creduto  da  ognuno  il 
favorito  della  Regina,  è  scritto  con  molta  verità,  e  produce,  mediante  le 
vaghe  imitazioni,  un  leggero  caos  che  ben  s'addice  a  quel  gareggiare  dei 
cortigiani. 

La  stretta  è  vivace  e  brillante:  vi  opera  un  bel  contrapposto  Marcello  col 
suo  Corale;  e  finalmente  ritorna  il  motivo  dell'Orgia,  che  diviene  cosi  il  pen- 
siero principale  di  quest'atto.  11  quale  contiene  dei  bellissimi  pezzi  di  musica 
ma  non  certo  a  quel  grado  che  noteremo  negli  ultimi  tre  alti. 

L'alto  secondo  non  è  il  più  attraente  in  quest'Opera,  perchè  l'azione  dram- 


matica  non  si  svolge  con  quella  evidenza,  uè  è  così  importante  come  negli 
altri  atti.  Kon  pertanto  serba  un  carattere  speciale,  un  colorito  proprio,  che 
conferisce  al  maggior  rilievo  degli  atti  che  seguono. 

L'aria  prima,  nell'andante  è  di  una  freschezza  incantevole,  e  ci  trasporta 
coirimmaginazione  in  quei  ridenti  giardini  della  Turena  che  fanno  le  delizie 
di  Margherita.  L'allegro  che  è  una  specie  di  cabaletta,  riesce  alquanto  pal- 
lida inVnezzo  a  tanta  luce  di  bellezze. 

Il  Coro  delle  bagnanti  risponde  mirabilmente  alla  freschezza  dell'andante 
sopra  notalo.  Il  canto  è  dolcissimo  e  veramente  italiano  :  l'accompagnamento 
vuol  esprimere  il  moto  delle  acque. 

La  scena  della  benda  con  molta  efficacia  rappresenta  l'avanzarsi  titubante 
di  Raoul  bendato,  l'agitarsi  delle  curiose  donzelle,  ed  il  rammarico  loro  e  del 
paggio  di  dovere  silenziosamente  partire. 

11  Duo  di  Margherita  con  Raoul  è  apppassionato,  ma  senza  quella  vita  pal- 
pitante che  l'ingegno  di  Meyerbeer  seppe  infondere  nei  sublimi  Duetti  del 
3°  e  40  atto. 

Solenne  è  X Filtrata  della  corte  dinanzi  alla  Regina.  Il  Giuramento  di 
amistà  è  lavorato  magistralmente. 

La  Stretta  si  adatta  benissimo  ad  esprimere  l'ira  universale  quando  Raoul 
ricusa  Valentina  in  sposa,  reputandola  falsamente  infedele.  Verso  la  ca- 
denza s'ode  inaspettatamente  il  Corale  cantato  da  Marcello,  che  ricorda  all'udi- 
torio il  soggetto  del  dramma. 

Seguono  adesso  tre  atti  che  sono  veramente  tre  capolavori. 

Il  Coro  d'introduzione  del  3°  atto  suscita  nell'animo  tuo  quel  contento 
che  prova  il  minuto  popolo  al  giungere  della  Domenica,  giorno  di  refrigerio 
alle  fatiche  degli  altri  giorni. 

Il  Bataplan  è  un  pezzo  unico  nel  suo  genere.  Colle  sole  voci  si  ottiene  il 
canto  e  l'accompagnamento,  senza  astruserie,  e  con  magico  effètto.  Seguono 
le  meste  Litanie,  alle  quali  poi  con  singolare  maestria  s'innesta  il  Rataplan 
in  modo  naturale,  e  senza  quella  affettazione  che  molti  maestri  hanno  posto 
in  simili  combinazioni. 

Che  di  più  delicato  e  leggiero  della  Zingaresca!  Cosi  il  canto  delle  due 
zingare,  come  la  danza  che  segue  inducono  nell'animo  degli  uditori  un  senso 
di  piacevolezza,  onde  si  trova  disposto  a  ricevere  più  profondamente  le  im- 
pressioni cagionate  poi  dai  pezzi  che  seguono. 

Sopravviene  la  sera,  ed  un  Coro  di  arcieri  invita  il  popolo  a  ritirarsi.  Sono 
poche  battute,  ma  che  dipingono  a  maraviglia  la  scena.  I  tocchi  di  campana 
aggiungono  acconcia  melanconia  alla  cantilena. 


Inoltrata  la  notte  e  fatto  silenzio,  ha  luogo  lo  stupendo  Duo  tra  Valentina 
e  Marcello.  Lo  studioso  deve  analizzarlo  in  ogni  minima  parte,  perchè  tutto 
è  degno  della  più  alta  considerazione.  Valentina,  portata  dall'amore  che  la 
domina,  va  d'attorno  in  traccia  di  chi  possa  riferire  all'amato  suo  Raoul,  che 
si  medita  un  tradimento  contro  la  vita  di  lui.  Essa  avviensi  in  Marcello, 
onde  nasce  tra  loro  un  parlante  meraviglioso,  nel  qualedi  molta  efficacia  rie- 
scono certi  salti  d'ottava  discendenti,  che  serpeggiano  per  tutta  l'orchestra, 
e  significano  il  sospetto  ed  i  dubbi  che  pesano  nell'animo  dei  personaggi! 
Il  Larghetto  porta  un  canto  affettuoso  del  soprano  che  li  rapisce.  Il  basso 
entra  poi  con  un  recitativo,  il  quale  serve  come  d'accompagnamento  ad  un 
canto  grandioso  e  misurato  del  soprano.  V Allegro  moderato  è  improntato  da  ui^ 
entusiasmo  tutto  italiano.  L'accompagnamento  a  semicrome  accresce  l'agita- 
zione che  vuol  esprimere  il  canto.  Questo  Duo  solo  basterebbe  ad  assicura- 
re la  fama  d'un  gran  maestro. 

Ecco  un  altro  gioiello,  il  Setlimino,  quando  si  dispone  il  duello,  e  con  esso 
il  tradimento  contro  Raoul.  La  cantilena  principale  si  appropria  naturalmente 
alla  disinvoltura  guerriera  di  ;Raoul.  Un  contrapposto  di  molto  effetto  nasce 
quando  s'ode  il  canto  rozzo  e  fanatico  di  Marcello.  L'efficacia  del  pezzo  va 
crescendo  laddove  entra  un  movimento  simile  a  6[4. 

La  brevità  di  questo  esame  mi  impedisce  di  trattenermi  a  notare  le  bel- 
lezze di  alcuni  pezzi  intermedi,  ma  invito  lo  studioso  a  non  trascurarli. 

Il  Coro  della  disputa  è  in  sostanza  una  Fuga,  la  quale  per  un  caso  singo- 
lare diviene  drammatica,  imperciocché  con  verità  si  adatta  ad  imitare  le 
ripetizioni  e  interruzioni  che  avvengono  nell'altercare  trai  personaggi;  il  che 
ha  luogo  in  questa  scena  tra\cattolici  e  protestanti.  Intervengono  poi  le 
donne  che  querelandosi  tra  loro  producono  un  certo  suono  da  Meyerbeer  imi- 
talo molto  felicemente  mediante  le  combinazioni  dì  seconde  minori  e  maggiori 

Noi  vedemmo  quanta  varietà  s'incontri  in  quest'atto,  e  quanta  maestria  di 
contrapposti;  ma  ciò  non  è  tutto,  imperciocché  il  finale,  colla  musica  gaia  del 
corteggio  per  le  nozze  di  Nevers  e  Valentina,  colle  grida  di  rabbia  dei  con- 
tendenti, e  finalmente  con  una  chiusa  di  slancio,  compie  la  sorprendente 
serie  dei  pezzi  di  quest'atto. 

Come  trovare  espressioni  adesso  per  giudicare  l'atto  quarto?  Basterà  dire  che 
è  non  solo  il  più  bello  dell'Opera ,  ma  che  racchiude  quei  maggiori  progressi 
che  al  ferace  ingegno  del    Meyerbeer  deve  la  musica  drammatica. 

La  Romanza  di  Valentina  che  apre  l'atto  40  è  affettuosa  e  condotta  con 
bella  varietà  armonica.  Le  transizioni  enearmoniche  non  alterano  punto  la 
dolcezza  del  canto. 
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Ma  eccoci  al  pezzo  capitale  dell'Opera  ,  la  Congiura.  Prima  che  si  udisse 
questo  pezzo,  s'ignorava  che  la  musica  drammatica,  mantenendo  la  sua  unità, 
fosse  capace  di  abbracciare  un  quadro  tanto  vasto.  Qua  non  si  tratta  di 
varie  scene  connesse  in  ordine  di  tempo,  ma  di  un  concello  musicale  che 
signoreggia  in  un  gran  quadro  musicale,  onde  si  mantiene  nel  tutto  l'unità. 
Attorno  a  questo  concetto  musicale  se  ne  raggruppano  altri,  che  sono  co- 
me episodi,  i  quali  fanno  ancor  meglio  spiccare  l'unità. 

La  difficoltà  stava  nel  conciliare  e  sposare  insieme  l'unità  musicale  con 
quella  drammatica.  Meyerbeer  sciolse  questa  difficoltà;  ed  in  ciò  dimora  la 
sua  gloria  maggiore.  Molta  varietà  porgono  i  recitativi.,  i  parlanti  e  i  cantabili  ; 
ma  si  attengono  altresì  al  concetto  principale  del  quadro.  Comincia  la  Con- 
giura con  un  recitativo  assai  efficace,  cui  segue  un  canto  largo,  quasi  reci- 
tativo obbligato,  nel  quale  S.  Bris  fa  conoscere  ai  suoi  seguaci  l'oggetto  della 
congiuro,  cioè  quello  di  massacrare  a  tradì  mento  i  protestanti.  Al  nobile  ani- 
mo di  Nevers  repugna  questo  massacro,  ed  allora  S.  Bris  si  rivolge  a  lui 
affine  di  persuaderlo  mediante  il  cantabile  «  Ti  parli  onor  nel  cuore  ».  Que- 
sto cantabile  è  il  concetto  musicale  che  vedremo  dominare  nella  Congiura,  e 
costituirne  l'unità.  È  diviso  in  due  parti.  La  seconda  comincia  sulle  parole 
a  ah  Franchi  di  me  voi  siete  ».  Questa  prima  volta  il  cantabile  s'affaccia  in 
modo  assai  modesto,  con  leggero  accompagnamento,  senza  unisoni  del  coro. 
Solo  de'piccoli  tratti  ora  del  coro,  ora  di  Valentina  e  Tavannes  adornano  la  se- 
conda parte  del  pensiero  musicale  allorché  vien  ripetuta.  Semplice  cadenza  la 
finisce.  Succede  un  parlante  misto,  ne]  quale  Nevers,  anziché  servire  a  s\  iniqua 
impresa,  spezza  la  propria  spada.  S.  Bris  ordina  l'arresto  suo.  Prima  di 
uscire,  Nevers  ripiglia  la  prima  parte  del  summenzionato  pensiero  musicale 
dominante;  e  questa  volta  è  accompagnato  più  riccamente  dal  coro  e  dalla 
voce  degli  altri  personaggi.  Così  si  compie  un  lato  del  gran  quadro:  ora  in- 
comincia l'altro.  S.  Bris  in  un  parlante  dispone  il  modo  di  meglio  riuscire 
nell'intento  de' congiurati.  Pieno  d'espressione  è  questo  parlante,  per  una 
certa  cupezza  che  vi  domina.  Per  ottenere  efficace  varietà  succede  un  recita- 
tivo, e  quindi  un  altro  parlante  misto,  fino  al  momento  che  il  suono  delle 
trombe  leggermente  prolungato,  a  cui  si  unisce  un  andamento  solenne  di 
tutti  i  bassi  d'orchestra  ci  prenunzia  qualche  atto  importante.  Ed  in  fatti  en- 
trano tre  Monaci  accesi  di  fanatismo,  i  quali  vengono  a  benedire  i  pugnali 
che  debbono  servire  alla  strage.  Questa  scena  ha  un  certo  colorito  religioso, 
ma  nello  stesso  tempo  un  carattere  tetro  e  fiero,  che  bene  s'associa  a  quei  fa- 
natici. I  quali  prorompono  insieme  agli  altri  colle  parole  «  Dio  lo  vuole  ec.  »  in 
un  coro  veemente,  che  rappresenta  l'ira  selvaggia  di  quegli  assassini    asse- 
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tati  di  sangue.  A  poco  a  poco  van  moderando  l'impeto  loro,  e  si  dispongo- 
no  a  partire  in  silenzio.  Prima  d'allontanarsi  odesi  nuovamente  il  pensiero 
musicale  dominante,  ma  questa  volta  con  tal  lusso  di  voci  e  di  strumenti 
che  produce  un  effetto  portentoso,  indescrivibile.  In  questo  modo  sorpren- 
dente il  secondo  lato  del  gran  quadro  si  collega  col  primo.  Finisce  il  pezzo 
con  un  pianissimo  mentre  vanno  tutti  allontanandosi  ;  se  non  che  ad  un 
certo  punto,  ispirati  tutti  da  una  medesima  idea,  operando  un  efficacissimo  con- 
trapposto, esclamano  fortemente,  con  frenesia  Dio  lo  vuole. 

Dopo  un  pezzo  cosi  stupendo,  chi  avrebbe  osato  farne  tosto  seguire  un  al- 
tro? Or  bene  questo  miracolo  fece  il  Meyerbeer.  II  Duo  tra  Valentina  e  Raoul 
none  da  meno  della  Congiura.  Il  gran  maestro  ora  con  la  vena  patetica  del 
Bellini,  ora  con  quella  abbondante  del  Rossini,  ora  col  vigore  e  la  robu- 
stezza propria  della  musica  germanica,  vestì  di  note  questa  magnifica  scena 
drammatica,  ove  il  dovere  e  l'amore  lottano  insieme.  Comincia  con  un  parlante 
nel  quale  Valentina  vuole  distogliere  Raoul  dal  correre  in  difesa  de' suoi.  Vi 
dominano  certi  andamenti  del  violoncello  e  della  viola  che  danno  assai  rilie- 
vo all'ansietà  dei  personaggi.  L'  allegretto  moderato  sente  il  profumo  Bel- 
liniano,  e  tutta  la  passione  d'un  anima  italiana.  Nessun  maestro  aleman- 
no avea  mai  toccato  così  profondamente  il  patetico.  Dopo  un  breve  recita- 
tivo,  tostochè  Valentina  per  trattenere  Raoul  gli  confessa  l'amor  suo,  Raoul 
ha  un  canto  di  17  battute  tutte  d'un  getto,  onde  manifesta  la  felicità  sua 
neir  apprendere  di  essere  amato.  Quindi  sopra  un  tremolo  degli  strumenti 
a  corda  incomincia  una  tenerissima  melodia  che  vien  ripetuta  come  un' 
eco  dal  violoncello,  ove  senti  tutta  la  voluttà  che  invade  Raoul  quando  dice 
«  dolce  a  me  discende  in  petto  ».  La  stessa  melodia  voluttuosa  s'alternano 
di  poi  Valentina  e  Raoul,  che  sembrano  rapiti  in  estasi.  Ma  ad  un  tratto  il 
suono  della  campana  rammenta  a  Raoul  il  suo  dovere.  Nasce  allora  la  Stretta 
del  Duo  espressiva  quanto  mai  ;  e  poi  succede  un  recitativo  nel  quale  Raoul 
si  mostra  ancora  titubante,  ma  finalmente  esclamando  dinanzi  a  Valentina 
svenuta  dal  dolore  «  quell'angelo  salverà  il  cielo  »,  parte  a  compiere  il  de- 
bito suo. 

L'Atto  quinto,  ove  si  sviluppa  il  terribile  dramma,  racchiude  dei  pezzi 
mirabilmente  tetri.  11  balletto  con  cui  s'apre  l'atto  oppurtunamenle  calma 
nello  spettatore  1'  impressione  troppo  viva  ricevuta  nel  4°  atto.  È  curioso 
l'osservare  che  Meyerbeer  adoperò  in  questo  balletto  delle  frasi  di  due  battute  in 
tempo  3[4,  laddove  oggi  in  Italia  lo  avremmo  piuttosto  divisato  in  frasi  di 
tre  battute,  cominciando  in  levare,  e  in  tempo  2/4. 

Varia   di  Raoul    è  energica,  e  si  presta  convenientemente    alla  nobile  ira 
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di  lui  mentre  corre  ad  opporsi  alla^strage  che  nella  notte  di  S.  Bartolommco 
vuol  farsi  dei  protestanti. 

Dentro  una  Chiesa  vicina  odesi  un  Coro  di  Donne  che  canta  il  Corale 
di  Lutero,  e  quindi  ha  luogo  un  Terzetto  quando  Marcello  benedice  l'unio- 
ne di  Raoul  con  Valentina  rimasta  vedova.  Questo  pezzo  procede  in  l'orma 
d'interrogatorio,  accompagnato  in  gran  parte  dal  clarinetto  basso,  che  con- 
ferisce alla  musica  una  severità  assai  efficace.  Di  grande  effetto  è  da  ul- 
timo una  nota  tenuta  dai  tre  cantanti,  che  serve  di  pedale  al  Corale  di  Lu- 
tero cantato  dalle  donne  nella  chiesa. 

Ferocissimo  è  il  Coro  dei  sicari  che  minacciano  i  protestanti  di  morte  se 
non  abiurano.  Questo  coro,  con  straziante  contrapposto,  è  interrotto  da  alcu- 
ni brani  del  Corale  che  si  ode  internamente. 

1  cattolici  uccidono  con  archibugiate  i  protestanti  rifuggiti  nella  chiesa 
loro.  Dopo  un  breve  silenzio  di  morte,  succede  un  pezzo  pieno  d'entusiasmo, 
detto  la  Visione,  ove  il  coraggio  del  martirio  va  crescendo  nei  petti  di  Marcello, 
Raoul  e  Valentina.  S'ode  di  nuovo  il  coro  dei  sicari  che  domandano  loro 
furiosamente  l'abiura.  Nasce  allora  commovemente  contrasto  tra  le  vittime  ed  i 
carnefici.  Il  pezzo  s'eleva  al  sublime  quando  Marcello,  Raoul,  e  Valentina 
rispondono  alle  minacce  di  morte  ripetendo  disperatamente  la  prima  frase  del 
Corale  per  tre  volte  e  sempre  un  grado  più  acuto,  dimostrando  così  la  loro 
costanza  energica.  Gli  assassini  s'avventano  contro  di  essi,  gl'inseguono. . . . 
Un  crudele  baccanale  del  fanatismo  chiude  l'Opera. 

Volendo  riassumere  adesso  brevemente  il  nostro  giudizio  diremo  che 
quest'Opera  è  uno  dei  più  mirabili  esempi  di  eloquenza  musicale. 
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Un. servo    del  conte   di    Nevers    comparisce    in    fondo    del    teatro    conducendo     unu    donna   velata,  ch« 
scompare     inoltrandosi      nei     giardini  j     il    servo    s'  avanza    rivolgendosi     al    padrone 
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